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NOTIFICAZIONE 
GIUSEPPE MARIA SAPORITI 
| ARCIVESCOVO DI GENOVA. 


MR Sfendofi nel corrente Anno con indomita infolenza inoltrati i Barbari Infedeli nimici 
A ) della noftra Santa Fede a fpedire in quefti mari d’Italia i foro armati legni per for- 
4\0N, 


prendere i Naviganti Cattolici, moftrando ancora ardimento di fare sbarchi in vicinan- 
za di quefti lidi, foggetti al Sereniffimo Dominio, ficcome sintefe ne i paflati ciurni 
verfo la Riviera di Ponente ; quindi è , che lo zelo di quefto Sereniffimo Pubblico 
Pa avendo fatta ogni più preflante premura agl’Illuftrfs. Deputati dell’ Armamento di Noftra 
Signora del Soccorfo contro gl’ Infedeli, perchè ben toffo partir faceffero i loro legni armati per 
tlifefa non folamente delie {piagge , ma ancora de’ Naviganti ; ed avendo fentito , Che ciò non 
poteva efeguirfi per la mancanza de’ {liti luflid) , che fecondo l’ iftituto della Ven. Compagnia di Ù 
Noftra Signora del Soccorfo contro sl’ Infedeli fi contribuifcono Ogn’ anno; pertanto il medefimo È 
Sereniffimo Governo, per facilitare, e follecitare una valida contribuzione di contante pel detto 
fine, ha fatte per mezzo nottro pubbliche rapprefentanze alla Santità di N oftro Signore BENE. | 
DETTO XIV,, perchè voleffe degnarfi di concedere nella proffima Quarefima la difpenfa di ci- 
barfi di cacni ne i giorni di Domenica , Lunedì , Martedì, e Giovedì a tutti 1 Fratelli, e Sorelle, 
che fono afcritti, 0 nel corrente anno fi alcriveranno alla Compagnia di N. S, del Soccorfo; fotto. 
eondizione che debbano fare il doppio effertivo pagamento della folita contribuzione, i 
La Santità di Noflro Signore, portata non folo dal genio di far cola grata a quefta Sereniflima Re- 
pubblica, ma ancora moffa dall’ uuiverfàl vantaggio de’ Fedeli Criltiani , nel tenerli lontani i Ba- 
ftimenti infedeli da quefte fpiagge , e rendergli libero il corfo marittimo dai loro barbari infultis. 
affinchè tener fi poffano in corfò 1 Legni armati di quefta Compagnia per difefa de’ Naviganti Fe- 
dell, e prevenire che quefti non fiano condotti in fchiavità , con perdita evidente della loro ro- 
ba, e della libertà , e col manifefto pericolo delle anime loro ; con quell’ autorità , che come a 
Supremo Paftor della Chiefa gli compete, ficcome dimottrammo nella noftra Notificazione fpedita 
forte li 3, Gennajo del paffato anno 1750, fu di quefto propofito; fi è degnata di concedere la licen- 
za, el’indulco, in tutto a cenare delle fuppliche prefentatele a nome di que fto Sereniflimo Gover- 
ho, e con fua Lettera per Segretaria di Scaco {pedita focto li 13, del corrente Febbrajo 1751.,in 
confiderazione de’ meriti, che quefta Sereniffima Repubblica va facendofi Negli Armamenti di Mare 
contra i Barbarefchiî concede a tutti i Fratelli , € Sorelle della Compagnia del Soccerfo , che per 
pero giorni della fettimana, cioè Domenica, Lunedì , Martedì, e Giovedì » alla riferva della 
ettimana Santa; e /ervatà lege gegunti ; di poterli cibare delle carmi: fotto l° efprefTa condizione, 
che i dergi Fratelli, e Surelle debbano fare il doppio, pronto , ed effettivo pagamento della folita 
taflara limofina, che fì paga in contante, e non altrimenti. 
Notifichiamo percanco a tutta gli afcricti, e che vorranno arcriverfi alla detta Compagnia, efiftenti 
in qualfivoglia parte del Territorio, € Dominio temporale di quefta Scremflima Repubblica una 
grazia, e un indulto canto fingolare, che la Santità di Noftro Signore loro concede ; affinchè fe 
ne peirano prevalere, foccorrendo effettivamente colla doppia pronta contribuzione l’ Armamen- 
to contro i Nimici di noftra Fede: mentre con un tal mezzo non folo verranno a confesuire quel 
merito , che corrifponde alla loro caritatevole limofina ; ma ancora fi fentiranno liberi da que” | 
rimorfi , che per lo più fi fperimentano nell'anima da chi va cercando mendicati pretelti, per 
farfi difpenfare fenza legitima caufa, o mocivo da un Precetto dell’ Ecclefiatica Difci plina con- 
tro il quale abufo tanto diclamò il Concilio Toletano VI II, nel cap, 9. colle feguenti parole. Qui/- 
quis abfyne inevitabili nece[fitate, atque fragilitatis evidenzi languore, feu etiam etatis impoffibi- 
titate , diebus Quadragefima «efurm carni prefumpferit attentare ; 20% folum reus erit Refurre- 
Gionis Dominica; verdm etiam alienus eb esufdem diet Sana Comunione, i 
E per maggiormente elortare; e perfuadere |’ utilità, la convemenza, ela neceffità di quetto vale- 
vole Armamento contro i Barbarefchi Corfari , ed a maggior gloria , ed aumento della Ven. Com- 
pagnìa di N, $. del Soccorfo contro gl’ Infedeli, nella Domenica prima di Quarefima, che farà il 
giorno 28. del corrente mefe di Febbrajo , dal Reverendifs. Padre Abace D. Attanafio Staccioli 
Noftro Predicatore Quarefi male fi efporranno gli urgenzi motivi, l'importanza, ed i vantaggi di 
quefta pia IRiruzione, la quale defideriamo , che vieppiù crefca a magg.or gloria del Signore »_ IRA 
‘e a benefizio comune del Criftianefimo, U Q 
Data dal Noftro Palazzo Arcivefcovile quefto dì 20, Febbrajo 1751, 





G. M, ARCIVE:G 


In Genova, Nella Stamperìa del Framnchelli. Cos fi-0xnoa Ao? C.rasnice? 9 
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